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VII  COMMISSIONE

RIUNIONE  N. 78  DEL  14 SETTEMBRE  2006  SALA MORANDO
(Congiunta con  la V Commissione)
ARGOMENTI TRATTATI

	Esame a seguito delle consultazioni del disegno di legge n. 256 “Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia” 




La Commissione ha svolto il 29 giugno scorso la consultazione sul DDL n. 256.
Il provvedimento persegue obiettivi volti a promuovere il miglioramento delle prestazioni energetiche degli  edifici piemontesi, tenendo conto delle condizioni climatiche locali, al fine di favorire lo sviluppo, la valorizzazione e l’integrazione delle fonti rinnovabili e la diversificazione energetica.

Lo strumento normativo costituisce pertanto un’occasione sia per aggiornare e semplificare un settore caratterizzato da elevati livelli di consumo, pari a circa il 30% del totale della Regione Piemonte, sia per promuovere grandi margini di miglioramento e razionalizzazione dei consumi finali degli edifici.

Nella seduta odierna viene messa a disposizione dei Commissari la seguente documentazione istruttoria:

- raccolta delle memorie a seguito delle consultazioni;

- testo comparato con le osservazioni dei consultati.

L’Assessore regionale competente svolge alcune considerazioni in merito alle osservazioni generali pervenute sul disegno di legge che riguardano, in particolare:

- il riconoscimento dello sforzo della Regione di promuovere il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici sia nuovi e sia di quelli soggetti a ristrutturazione “sostanziale”; condivisione ed apprezzamento per la volontà di creare una legislazione omogenea a livello regionale; 

- un invito alla semplificazione amministrativa e alla possibilità di escludere le installazioni industriali dal campo di applicazione della norma;

- un invito a considerare il finanziamento totale degli interventi di tipo strutturale e/o impiantistico;

- posizioni contrapposte sul fatto che certificazione energetica degli edifici possa prevedersi solamente per i nuovi immobili o anche per quelli esistenti.

Considerato che le osservazioni riferite all’articolato sono di natura molto tecnica e che richiedono una dettagliata valutazione, l’esame di merito dell’articolato viene rinviato per dar modo sia alla Giunta regionale ed ai suoi uffici, sia ai Commissari, di svolgere gli opportuni approfondimenti.
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